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Disposizioni sull’assistenza in favore dei profughi e dei rimpatriati 
dall’Algeria e da altri Paesi del Continente africano

O no r e v o li S e n a t o r i . —  Il fenomeno della 
profuganza per cause di iguertra e del rim ­
patrio  'determinato da speciali situazioni ve­
rificatesi in alcuni Paesi idei continente afri­
cano è stato preso in particolare considera­
zione dal legislatore, agli effetti dell’assi­
stenza da parte deillo S tato ai connazionali 
ohe si sono trovati nella necessità d i abban­
donare i territori idi residenza e  di fare ri­
torno in (Patria.

Un complesso di disposizioni legislative, 
infatti, succedutesi dal 1952 in avanti (leg­
gi 4 marzo 1952, n. 137; 17 luglio 1954, nu­

mero 594; 27 febbraio 1958, n. ,130, e n. 173; 
14 ottobre 1960, n. 1219, e 10 febbraio 1961, 
n. 80), ha statuito e disciplinato varie prov­
videnze a  favore dei profughi, sia nell'ordine 
degli interventi di assistenza, economica e 
alloggiatila, sia nell'ordine dell’azione dei 
pubblici poteri volta al reinserimento nelle 
stru tture operative e produttive della Na­
zione di cittadini così 'duramente provati 
dalle vicende belliche.

Tutte le provvidenze istituite per i p ro­
fughi di guerra sono state  estese, con la leg­
ge 25 ottobre 1960, n. 1306, ai connazionali
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affluiti nel territorio della M adrepatria in 
conseguenza (degli avvenimenti politici oc­
corsi negli ultim i armi nell'Egitto, nella Tu­
nisia e in  Tangeri.

L’azione di pubblica assistenza, sia per i 
profughi sia per i detti rim patriati è svolta 
dal M inistero 'dell’interno, il iquale vi prov­
vede m ediante appositi fondi del suo bilan­
cio; tale azione assistenziale, in base alla 
legge in. 1219, del 14 ottobre 1960, verrà a 
cessare con la  data idei 31 .dicembre 1963.

In  atto risultano assistiti circa 33.000 pro­
fughi di guerra e circa 10.000 rim patria ti 
dall’Egitto, dalla Tunisia e  da  Tangeri per 
un  totale di 43.000 persone. Di queste, cir­
ca 17.000 sono ospitate in vari « Centri di 
raccolta » e 26.000 sono assistite fuori dei 
detti centri.

Coloro che sono assistiti nei centri frui­
scono, o ltre che daU’alloggio, 'di una razione- 
viveri in contanti di lire 158 giornaliere 
pro capite per i prim i 18 mesi e  successi­
vamente di un  sussidio giornaliero di 125 
lire per il capo-famiglia e 100 lire per ogni 
componente, o ltre  la  maggiorazione del tra t­
tam ento assistenziale.

Nei centri di raccolta per i rim patria ti 
dall’Egitto, dalia Tunisia e da Tangeri e in 
alcuni icentri per profughi, invece della ra­
zione-viveri o del sussidio giornaliero, viene 
fornito il vitto confezionato, per una spesa 
dà circa lire 350 pro capite.

Coloro che sono assistiti fuori dei centri 
percepiscono un  sussidio temporaneo men­
sile di lire 300 ài giorno per il capofam iglia 
e di lire  100 per ogni componente, oltre la 
maggiorazione del trattam ento assistenziale.

La m edia mensile dell’afflusso di conna­
zionali iche rimpatriano' dai vari Paesi si 
mantiene attualm ente intorno alla cifra di 
circa 1.000 unità.

Il presente 'disegno di legge contiene, in 
prim o luogo, nuove disposizioni per il tra t­
tam ento assistenziale dei profughi e dei rim ­
patriati in genere, modificative e integrative 
di quelle in  vigore.

Tali norme, contenute negli articoli 1 e 2 
del provvedimento, sono intese particolar­
mente a disciplinare l'assistenza per i nuovi 
afflussi di coloro che rim patrieranno dopo 
la data del 30 giugno 1962.

Tenuto conto che la legge 14 ottobre 1960, 
n. 1219, oltre a  stabilire la concessione ai 
profughi dell’assistenza in cam po e fuori 
campo fino al 31 dicembre 1963, ha  sancito 
a modifica della precedente legge n. 173 del 
1958 l ’assoluto divieto di nuove assunzioni 
nei centri di raccolta dopo il 30 giugno 1962, 
si è ritenuto  opportuno elim inare tale limi­
tazione, prevedendo la possibilità di assi­
stere, con una form a tem poranea di ospita­
lità, coloro che rim patrieranno dopo quella 
data. Vengono, pertanto, previsti, all'artico­
lo 1, l’accoglimento e la sosta di tali rimpa­
tria ti per il periodo 'di 15 giorni in apposito 
« Centro d i smistamento », in attesa  della 
corresponsione del premio di prim o stabi­
limento.

Durante la sosta nel detto centro l'assi­
stito godrà, quindi, idi alloggio e di vitto 
confezionato e tale intervento assistenziale 
sostituirà l'erogazione della razione-viveri in 
contanti e del sussidio giornaliero, previsti 
dagli articoli 9 e 10 della legge 4 marzo 
1952, n. 137.

In correlazione con siffatta nuova forma 
di assistenza, si è previsto, all'articolo 2 del 
provvedimento, un sensibile aumento del 
« premio di primo stabilimento », la misura 
del quale viene aum entata da lire 50.000 pro 
capite a lire 200.000 per il capo famiglia e 
a lire 150.000 per ogni componente a ca­
rico.

Le due disposizioni sopra esposte hanno, 
pertanto, una connessione funzionale, essen­
do entram be ispirate alla finalità di agevo­
lare il sollecito reinserimento dei rim pa­
triati nella vita produttiva del Paese. La 
prestazione di assistenza alloggiativa e vit- 
tuaria, per un periodo contenuto entro bre­
ve limite di tempo, offrirà ai predetti oltre 
alla concreta sensazione della solidarietà 
nazionale la possibilità di un  prim o am­
bientamento, e, d ’altro canto, la concessio­
ne di un  congruo aiuto finanziario sarà va­
lida a porre in grado il nucleo fam iliare 'di 
affrontare con tranquillità l'in trapresa di 
nuove attività o il ripristino di attività già 
svolte nella M adrepatria; evitandosi per tale 
modo agli interessati di in tristire e di avvi­
lirsi neU’inerzia di una lunga permanenza 
nei centri di raccolta.
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L’onere dcU'aumento del detto « prem io » 
verrà, d'altro canto, compensato, entro bre- 
be periodo di tempo, dalla economia deri­
vante dalla cessazione dell'assistenza conti­
nuativa.

È da tener conto, peraltro, che tale prov­
videnza, cioè l'aum ento del premio di primo 
stabilimento, è stata già di fatto a ttuata  dal 
novembre 1961 mediante concessione di sus­
sidi straordinari di lire 100.000 pro capite 
in aggiunta all norm ale premio di lire 50.000. 
Detta iniziativa ha sortito risultati positivi, 
determinando la dimissione dall'assistenza 
di ben 9.500 persone.

Oltre alle illustrate disposizioni sull'assi­
stenza ai profughi, il progetto di legge reca 
norme, nell'articolo 3, per i rim patriati dal­
l'Algeria e da altri Paesi del continente 
africano.

Come è avvenuto per l'Egitto, per la Tu­
nisia e per Tangeri, lo sviluppo di eventi po­
litici nel detto continente sta infatti deter­
minando l'esodo di nostri connazionali an­
che dall'Algeria.

In relazione a tali circostanze è stata av­
vertita, su proposta del Ministero degli af­
fari esteri, l'opportunità di disporre l'esten­
sione ai connazionali che rim patriano dal 
territorio algerino, di tu tte le provvidenze in 
atto spettanti, per effetto delle leggi già 
menzionate, ai profughi di guerra e ai rim ­
patriati dall'Egitto,'dalla Tunisia e da Tan­
geri.

È stato considerato, altresì, che il feno­
meno dei rim patriati può assumere una più 
vasta portata, in relazione a situazioni gene­
rali, di carattere eccezionale, che potranno 
determinarsi in altri Paesi africani e quindi 
costringere i connazionali ivi residenti a fa­
re ritorno in Patria.

Le accennate evenienze e previsioni han­
no Indotto questo Ministero a predisporre
lo strumento legislativo, nel quale esse tro­
vano adeguata disciplina, agli effetti del­
l’assistenza.

L'articolo 3 del disegno di legge contem­
pla quindi, nel 1° comma, l'estensione ai con­
nazionali residenti in Algeria e costretti a 
rim patriare in conseguenza della situazione 
determinatasi in quel Paese di tutte le prov­
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videnze, di ordine assistenziale e sociale, 
che le leggi vigenti accordano ai profughi e 
ai rim patriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri.

In proposito, è da tener presente che, in 
linea di fatto, i connazionali finora rimpa­
triati ■ dall'Algeria-già godono da parte del 
Ministero dell'in terno dello stesso tra tta ­
mento assistenziale spettante ai profughi di 
guerra; l'onere della spesa è sostenuto con 
i fondi destinati agli E.C.A. per l'assistenza 
generica degli indigenti comuni. Tale assi­
stenza di primo intervento si concreta nel 
sussidio fuori dei centri di raccolta, nel ri­
covero nei centri compatibilmente con le 
scarse disponibilità alloggiative dei centri 
stessi e nella corresponsione del premio di 
prim o stabilimento; sono quindi escluse, 
per i rim patriati dal territorio  algerino, tu t­
te le altre provvidenze di carattere sociale 
che spettano ai profughi in base alle leggi 
vigenti (benefici per l'avviamento al lavoro 
e per il ripristino di attività artigiane, pro­
fessionali e commerciali; equiparazione ai 
reduci nei concorsi ai pubblici impieghi, pre­
ferenza neU’emigrazione; assegnazione di al­
loggi popolari riservati ai profughi o co­
struiti per essi dallo Stato) .

Lo stesso articolo 3 del disegno di legge 
prevede inoltre, nel 2° comma, l'estensione 
delle provvidenze stabilite per i profughi a 
coloro che siano costretti a rim patriare, da 
qualsiasi altro Paese del continente africa­
no. Per questi connazionali l'articolo mede­
simo stabilisce con l’ultim o comma che 
l’esistenza nel Paese di provenienza di una 
situazione di necessità, tale da determinare 
il rim patrio, dovrà essere dichiarata, di vol­
ta in volta, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei m inistri, da adottarsi su pro­
posta del Ministro degli affari esteri di con­
certo con i Ministri dell’interno e del teso­
ro e sentito il Consiglio dei m inistri; la nor­
ma prevede pure un'adeguata form a di pub­
blicità per tale declaratoria, prescrivendone 
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del­
la Repubblica.

Alla previsione e alla copertura della spe­
sa derivante dall'attuazione del progetto di 
legge provvede, infine, l’articolo 4 del dise­
gno di legge nel quale l’am m ontare dell'one­
re è indicato in lire 2.000.000.000.
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Sull'argomento devesi notare che, in sede 
di compilazione dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1961-62, non fu tenuto 
conto del maggiore onere derivante dal­
l’applicazione della legge 25 ottobre 1960 
n. 1306 con la quale sono state estese ai con­
nazionali rim patriati dall’Egitto, dalla Tu­
nisia e da Tangeri le provvidenze previste 
per i profughi di guerra; gli stanziamenti 
relativi (capitoli 140-143 dell'esercizio 1961-
1962 sono così rim asti immutati negli stes­
si im porti (1.500 milioni e 2.150 milioni) de­
gli ultimi cinque anni, quando non esisteva 
ancora il fenomeno di detti rim patri e l'assi­
stenza era limitata ai soli profughi di guerra.

Come detto sopra, i rim patriati dall'Egit­
to e dalla Tunisia attualm ente assistiti sono 
circa 10.000 ai quali vanno aggiunti altri
15.000 rim patriati dai detti Paesi che sono 
già stati liquidati con il beneficio del pre­
mio di prim o stabilimento di lire 50.000 
pro-capite e, dal novembre 1961 in poi, an­
che con il sussidio straordinario di lire 
100.000 .

Le spese per l'assistenza suddetta hanno 
già da alcuni mesi inciso notevolmente sugli 
stanziamenti dei capitoli del bilancio del­
l'esercizio 1961-62, per cui si è reso neces­
sario chiedere al Tesoro una integrazione 
di fondi per lire 1.743.000.000 complessive.

Per l'esercizio 1962-63 la previsione degli 
stanziamenti di bilancio relativi ai servizi 
assistenziali di cui si tra tta  è rim asta immu­
tata. Si renderà pertanto indispensabile una 
integrazione di fondi per fronteggiare le 
spese derivanti dall’applicazione delle prov^ 
videnze previste daH'accluso disegno di leg­
ge in relazione al sempre crescente numero 
degli assistiti.

Alle 43.000 persone in atto ricoverate in 
centro o assistite fuori centro dovranno, in­
fatti, aggiungersi coloro che rim patrieran­
no dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963 e 
precisamente:

1) dalle ex colonie d'Africa e dai 
territori sui quali è cessata la

sovranità italiana (sull'attua­
le media di 80 unità mensili) N. 960

2) dall’Egitto (sull'attuale media
di 220 unità mensili) . . . »  2.640

3) dalla Tunisia (sull’attuale me­
dia di 750 unità mensili) . » 9.000

4) dall’Algeria (sulla scorta del­
le notizie fornite dal Mini­
stero degli esteri, su una col­
lettività di 12.000 persone) » 4.000

Tolate N. 16.600

Peraltro, tale numero, in base alle comu­
nicazioni pervenute dai Consolati d 'Italia ad 
Alessandria d'Egitto e a Tunisi, è suscetti­
bile di aumento per i rim patri dai due sud­
detti Paesi. Infatti, il Consolato d 'Italia in 
Alessandria d'Egitto ha comunicato in data 
19 aprile ultimo scorso che il fenomeno del­
l'esodo raggiungerà nel prossimo avvenire 
dimensioni ancora più vaste delle attuali e 
il Console d 'Italia a Tunisi ha comunicato 
che alle 9.000 domande di rim patrio già pre­
sentate ed ancora da soddisfare al 1° aprile 
ultimo scorso se ne aggiungeranno altre 
4,500 entro breve tempo.

Tuttavia, al fine di contenere quanto più 
possibile gli oneri di spesa, si è ritenuto di 
potere calcolare le previsioni dei nuovi rim ­
patri in un numero notevolmente inferiore 
e cioè in  12.400 unità, ivi compresi 2.000 
connazionali (anziché 4.000) dall'Algeria non­
ché, in via presuntiva, 500 connazionali da 
altri Paesi africani.

La misura dell'integrazione occorrente, in 
base a tali previsioni, è di lire 2 miliardi.

È da tener presente, infine, che la spesa 
dei prem i di prim o stabilimento potrà esse­
re successivamente recuperata dal Tesoro 
nella misura del 50 per cento, sotto form a 
di contributi per la nuova sistemazione al 
lavoro dei profughi, contributi previsti a 
carico del « Fondo sociale europeo », su ri­
chiesta avanzata tram ite il Ministero del la­
voro alla Commissione della Comunità Eco­
nomica Europea.
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DISEGNO DI LEGGE

Art, 1.

L'ultimo com ma dell'articolo 2 della leg­
ge 27 febbraio 1958, n. 173, modificato dal 
secondo com ma ddl'articolo 1 della legge 
14 ottobre 1960, n. 1219, è sostituito dal se­
guente:

« A coloro che rim patriano dopo il 30 giu­
gno 1962 è consentita, per la durata di gior­
ni quindici e in attesa della corresponsione 
del premio di prim o stabilimento, una sosta 
in apposito centro d i smistamento. In esso 
detti rim patriati beneficieranno dell’alloggio 
e del vitto confezionato, in sostituzione del­
la razione-viveri in contanti e del sussidio 
giornaliero previsti dagli articoli 9 e  10 del­
la legge 4 marzo 1952, n. 137 ».

Art. 2.

A decorrere dal 1° luglio 1962, la misura 
del premio idi prim o stabilimento, spettante 
ai sensi idei prim o comma dell articolo 11 
della legge 4 marzo 1952, n. 137, ai ricove­
rati nei centri di raccolta nonché ai sensi 
d d l’articolo 1 della presente legge ai rico­
verati nel centro di smistamento, è stabilita 
in lire 200.000 per il capo famiglia e in lire
150.000 per ciascuni componente a carico.

Art. 3.

Le provvidenze spettanti ai profughi e ai 
rim patriati dall’Egitto, dalla Tunisia e da 
Tangeri, ai sensi delle leggi 4 .marzo 1952,

n, 137; 17 luglio 1954, n. 594; 27 febbraio 
1958, n. 130; 27 febbraio 1958, n. 173; 14 ot­
tobre 1960, n. 1219; 25 ottobre 1960, nu­
mero 1306, e 10 febbraio 1961, n. 80, nonché 
quelle previste dagli articoli 1 e 2 della pre­
sente legge sono estese ai connazionali re­
sidenti in Algeria, costretti a fare ritorno 
in Italia in conseguenza della situazione de­
term inatasi nel detto Paese e forniti di ap­
posita attestazione rilasciata dall'Autorità 
consolare italiana.

Le stesse provvidenze saranno estese ai 
connazionali residenti in altri Paesi del con­
tinente africano, costretti a rim patriare in 
conseguenza di situazioni generali di carat­
tere eccezionale che potranno determinarsi 
nei Paesi di provenienza semprechè fom iti 
di analoga attestazione consolare.

L'esistenza ideilo stato di necessità nel 
quale verranno a trovarsi in ciascun Paese 
i connazionali d i oui al comma precedente 
sarà dichiarata con decreto del Presidente 
del Consiglio dei m inistri, su proposta del 
Ministro degli affari esteri, d i concerto con
il Ministro dell'interno e con il Ministro del 
tesoro, sentito il Consiglio dei m inistri, da 
pubblicarsi nella Gazzetta'Ufficiale della Re­
pubblica.

Art. 4.

Alla spesa derivante daH'attuazione della 
presente legge, prevista p e r l'esercizio 1962-
1963 in lire 2.000.000.000, si provvede con una 
aliquota delle disponibilità nette di cui al 
primo provvedimento di variazione al b i­
lancio per l'esercizio medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


